
PARERE CERTIFICAZIONE COSTITUZIONE FONDO RISORSE DECENTRATE 
PER IL PERSONALE NON DIRIGENTE ANNO 2021 COMPRENSIVO DEI 
RISPARMI BUONI PASTO NON EROGATI NEL 2020 E DELLE PRESTAZIONI 
DI LAVORO STRAORDINARIO NON UTILIZZATE NEL 2020 – all. 2 

 
In data 17 giugno 2021 alle ore 14.30, in collegamento telematico, a causa dell'emergenza COVID-19, si è riunito il 
Collegio dei Revisori della Camera di Commercio di Milano Monza-Brianza Lodi, istituito con delibera n.4 del 5 febbraio 
2018, nelle persone di 

 

dott.ssa Tiziana Formichetti Presidente  Presente 

dott. Andrea Napoletano Componente effettivo Presente 

dott.ssa Simona Bonomelli Componente effettivo  Presente 

 

per procedere all’esame dell’ipotesi di costituzione del "Fondo risorse decentrate" per il personale non dirigente per 
l’anno 2021, ai sensi dell'art. 40-bis del decreto legislativo n. 165/2001, comprensivo dei risparmi derivanti dai buoni 
pasto non erogati nel 2020 nonché dalle prestazioni di lavoro straordinario non utilizzate nel corso del 2020, ai sensi 
dell’art. 1 c. 870 dalla L. 178/2020. 

La predetta ipotesi è stata trasmessa al Collegio dei revisori con mail dell’11 giugno 2021, successivamente integrata 
in data 14 giugno 2021, ai fini del controllo della compatibilità dei costi con i vincoli di bilancio e con quelli derivanti 
dall’applicazione di norme di legge, debitamente corredata delle relazioni tecnico-finanziaria. Con medesima mail, al 
Collegio dei Revisori è stata inviata anche la documentazione per la certificazione dei risparmi dei buoni pasto del 
personale non dirigente e degli straordinari relativi all’anno 2020, che è conservata in formato digitale agli atti del 
Collegio. 

Il Collegio viene assistito, nell'esame dell’ipotesi di costituzione del Fondo, dal dr. Fausto Monti responsabile dell’U.O. 
Risorse umane e relazioni sindacali, in modo da acquisire tutti gli elementi informativi necessari per la redazione del 
prescritto parere. 

Il Collegio passa all'esame della precitata ipotesi da cui scaturisce un importo del Fondo pari a Euro 3.805.981,25 
comprensivo dei risparmi dei buoni pasto e degli straordinari relativi all’anno 2020 ammontanti rispettivamente ad € 
123.814,36 e ad € 154.793,00. 

L’ipotesi in esame è stata oggetto di appositi approfondimenti di cui si dà atto nel verbale n. 6 del 17/06/2021, cui il 
presente parere è allegato e fa parte integrante. 

Ciò premesso, il Collegio: 

- nel richiamare gli approfondimenti svolti, sulla base di appositi prospetti di quantificazione prodotti dall'Ente, e 
conservati agli atti, nelle carte di lavoro del Collegio, conservate in formato digitale a cura della dr.ssa Irene 
Caramaschi, delle risorse variabili già approvate dalla Giunta in data 7 giugno 2021 con deliberazione n. 80, 
relativamente alle somme che costituiscono il Fondo 2021 ai sensi del CCNL 21/5/2018: 

 € 10.649,21 all'art. 67 c. 2 lett. c) per le retribuzioni individuali di anzianità - RIA non più corrisposte al 
personale cessato nel 2020. Tale importo si va ad aggiungere ad € 45.377,00 (€ 20.810,00 del 2018 ed € 
24.567,00 del 2019), per un ammontare complessivo di € 56.026,21, come da tabella dimostrativa inserita nella 
relazione tecnico-finanziaria; 

 € 278.607,36 all’art. 67 c. 3 lett. c) per risorse derivanti da disposizioni di legge che prevedano specifici 
trattamenti economici in favore del personale, da utilizzarsi secondo quanto previsto dalle medesime 
disposizioni di legge (art. 1 c. 870 della L. 178 del 30.12.2020); 

 verificato che i risparmi derivanti dai buoni pasto non erogati nel 2020 al personale non dirigente sono stati 
quantificati secondo le indicazioni operative fornite dalla Circolare MEF n. 11 del 9 aprile 2021 (vedi pagina 8); 



 verificato i risparmi 2020 accertati a consuntivo derivanti dall'applicazione della disciplina dello straordinario 
di cui all'art. 14 del CCNL 1/4/1999, risparmi desumibili dalla interrogazione del Mastro 505, Conto 005, 
sottoconto 01001001, prodotto dall’Ente; 

 € 3.204,09 all'art. 67 c. 3 lett. d) importo una tantum delle frazioni di RIA di cui al c. 2 lett. c) relativo ai 
residui non più corrisposti dopo le cessazioni avvenute nel 2020, come da tabella di calcolo inserita nella 
relazione tecnico-finanziaria; 

 € 140.357,00 all’art.67 c.3 lett. h) pari all’1,2% del monte salari 1997, relativamente al quale è stata 
confermata dai rappresentanti camerali la reale capacità di spesa dell’Ente, mediante la produzione della 
schermata dell’aggiornamento del bilancio preventivo 2021, afferente al Fondo in esame e della schermata del 
saldo di conto corrente dell’Istituto cassiere in data 17 giugno 2021 che evidenzia un saldo € 168.030.387,63; 

 € 64.563,53 all’art. 67 comma 3 lett. i) ai sensi dell’art. 67 comma 5 lett. b) del CCNL 21.5.2018 per progetti, 
finanziati con la delibera n. 80/2021; 

 € 94.051,89 all'art. 68 c. 1 per le somme non integralmente utilizzate nell’anno 2020, risultanti da apposito 
prospetto di dettaglio fornito dall’Ente e conservato agli atti, provenienti per € 74.018,79 da PEO, € 10.477,16 
da indennità di comparto, € 6,67 da Indennità di Responsabilità e Capi progetto ed € 9.549,27 da Indennità 
condizioni di lavoro; 

 
preso atto della documentata capacità di spesa per l’esercizio della facoltà di cui all’art. 67, comma 3, lett. h) del 
CCNL per il triennio 2016-2018; 
preso atto dell’avvenuta approvazione, con apposita delibera di Giunta, la n. 80/2021, delle risorse pari a € 64.563,53 
da destinare a Nuovi Progetti, previsti nel Piano per la Performance 2021-2023, per la digitalizzazione di alcuni 
processi di carattere trasversale; 
visto l’art. 1 c. 870 della L. 178 del 30/12/2020 (Legge di Bilancio 2021) che cita “In considerazione del periodo di 
emergenza epidemiologica da COVID-19, le risorse destinate, nel rispetto dell' articolo 23, comma 2, del decreto 
legislativo 25 maggio 2017, n. 75, a remunerare le prestazioni di lavoro straordinario del personale civile delle 
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non utilizzate nel corso 
del 2020, nonché i risparmi derivanti dai buoni pasto non erogati nel medesimo esercizio, previa certificazione da 
parte dei competenti organi di controllo, possono finanziare nell'anno successivo, nell'ambito della contrattazione 
integrativa, in deroga al citato articolo 23, comma 2, i trattamenti economici accessori correlati alla performance e 
alle condizioni di lavoro, ovvero agli istituti del welfare integrativo. …omissis…”; 
 
- acquisita l'apposita Relazione tecnica redatta dall'Ente; 

- verificato che: 

a) il fondo per il personale non dirigente per l’anno 2021 è stato costituito in conformità alle previsioni di cui all’art. 
67 e all'art. 68 del CCNL 21/5/2018; 

b) rilevato che l’onere scaturente dall’atto di costituzione del fondo in esame risulta integralmente coperto dalle 
disponibilità appostate nel preventivo economico 2021 alla voce "Oneri per il personale"; 

c) evidenziato che relativamente all’ammontare delle somme che non concorrono alla definizione del limite per € 
469.224,25 è stata chiesta analitica dimostrazione della correttezza del relativo calcolo, alla luce delle 
disposizioni vigenti in materia; 

d) considerato che a dimostrazione della correttezza del predetto calcolo, l’Ente ha evidenziato il rispetto delle 
indicazioni fornite in materia dalla RGS; 

esprime parere favorevole 

 

1) in ordine alla compatibilità finanziaria della costituzione del Fondo per il personale non dirigente per l’anno 2021; 
2) in ordine alla quantificazione dei risparmi, ai sensi dell’art. 1 c. 870 della L. 178/2020, per i quali CERTIFICA 

l’importo di complessivi € 278.607,36 (€ 123.814,36 per risparmi derivanti dai buoni pasto non erogati al personale 
non dirigente ed € 154.793,00 per risparmi derivanti dalle prestazioni di lavoro straordinario non utilizzate 
nell’anno 2020), rammentando che, in sede di contrattazione collettiva, si dovrà specificare la loro destinazione ai 
trattamenti economici accessori previsti dalla medesima disposizione.                                                                         

Letto, confermato e firmato digitalmente ai sensi del CAD. 

 

Il Collegio dei Revisori dei conti 

 

dott.ssa Tiziana Formichetti (Presidente) 

dott. Andrea Napoletano (Componente) 

dott.ssa Simona Bonomelli (Componente) 


